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OGGETTO: INDENNITÀ DI FUNZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI. 

DETERMINAZIONI.   

 

 

 

L’anno duemilaventitre, addì ventisette, del mese di giugno, alle ore 13:00 nella solita sala delle 

adunanze;, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei Signori: 

 

 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

Dott. MILLA Fabrizio SINDACO X       

PEDRASSI Maria Luisa ASSESSORE X       

CAVIGLIASSO Lorenzo Stefano ASSESSORE X       

  Totale Presenti: 3 

  Totale Assenti: 0 

 

 

 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Paolo MANA il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Dott. MILLA Fabrizio nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 



D.G.C. N. 35 del 27/06/2023 

 

OGGETTO: INDENNITÀ DI FUNZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI. 

DETERMINAZIONI.   

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA la Legge 03/08/1999, n. 265 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. con particolare riferimento all’art. 82; 
 
VISTO il D.M. 4 aprile 2000, n. 119; 
 
VISTO l’art. 1, commi da 583 a 587 della Legge 30/12/2021, n. 234 e s.m.i., entrata in vigore lo scorso 1° 
gennaio, che recitano: 
“583. A decorrere dall’anno 2024, l’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto 
ordinario è parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni, come individuato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera 
b), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, in relazione alla 
popolazione risultante dall’ultimo censimento ufficiale, nelle seguenti misure:  
a) 100 per cento per i sindaci metropolitani;  
b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione 

superiore a 100.000 abitanti;  
c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 100.000 abitanti;  
d) 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti;  
e) 35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;  
f) 30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti;  
g) 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti;  
h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti;  
i) 16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.  
584. In sede di prima applicazione l’indennità di funzione di cui al comma 583 è adeguata al 45 per cento nell’anno 2022 e al 68 per 
cento nell’anno 2023 delle misure indicate al medesimo comma 583. A decorrere dall’anno 2022 la predetta indennità può essere altresì 
corrisposta nelle integrali misure di cui al comma 583 nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio.  
585. Le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli comunali sono adeguate alle 
indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come incrementate per effetto di quanto previsto dai commi 583 e 584, con 
l’applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 2000. 
586. A titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell’incremento delle indennità di 
funzione previste dai commi 583, 584 e 585, il fondo di cui all’articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è incrementato di 100 milioni di euro per l’anno 2022, di 150 milioni 
di euro per l’anno 2023 e di 220 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.  
587. Le risorse di cui al comma 586 sono ripartite tra i comuni interessati con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali. Il comune beneficiario è tenuto a 
riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario.”. 

 
RILEVATO che, come stabilito dal menzionato comma 585, le indennità di funzione da corrispondere al 
Vicesindaco, agli Assessori ed al Presidente del Consiglio Comunale verranno adeguate all’indennità di 
funzione del Sindaco, come incrementata per effetto della presente determinazione, con l’applicazione delle 
percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al citato D.M. n. 119/2000; 
 
CONSIDERATO che le nuove indennità, secondo la gradualità prevista dal ridetto comma 584, primo 
periodo, decorrono dal 1° gennaio 2022, per espressa previsione di legge; 
 
VISTA la nota MEF-RGS - Prot. 1580 del 05/01/2022 con cui viene chiarito che gli adeguamenti percentuali 
in questione vanno riferiti al differenziale incrementale tra la pregressa indennità di funzione attribuita e il 
nuovo importo a regime previsto a decorrere dall’anno 2024, in relazione alla corrispondente fascia 
demografica di appartenenza e che le risorse stanziate dal comma 586, a titolo di concorso alla copertura 
del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell’incremento delle indennità di funzione in 
esame sono coerenti con l’applicazione delle predette percentuali di adeguamento agli incrementi a regime 
dell’anno 2024; 
 
VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 5 del 05/06/2000 con cui si chiarisce che l’applicazione delle 
misure delle indennità e dei gettoni di presenza come stabilite dal D.M. n. 119/2000 è effettuata direttamente 
dal dirigente competente con propria determinazione e qualora gli organi intendano aumentare o diminuire 
gli importi delle indennità e dei gettoni di presenza stabiliti dal D.M. n. 119/2000, attese le implicazioni 
d'ordine politico e gestionale-contabile della scelta, spetta necessariamente alla giunta ed al consiglio 
deliberare dette variazioni nei confronti, ciascuno, dei propri componenti; 
 



DATO ATTO che non risulta applicabile la riduzione del 10% delle indennità in questione, disposta dal 
comma 54 dell’art. 1 della Legge n. 266/2005, in quanto riferita all'ammontare delle stesse, risultante alla 
data del 30 settembre 2005 e neppure le maggiorazioni di cui all’art. 2 del D.M. 119/2000 in quanto 
espressamente riferite alle indennità di cui alla Tabella A allegata al medesimo decreto, superate di fatto 
dalle indennità stabilite dalla Legge n. 234/2021; 
 
VISTA la D.G.C. n. 039 in data 24/06/2022 con cui, fra l’altro si è: 

• preso atto delle indennità come sopra rideterminate 

• dato atto che l’indennità del Presidente del Consiglio non dovrà essere determinata in quanto a norma 
dello Statuto vigente la presidenza del Consiglio spetta al Sindaco 

• dato atto che fino al termine del mandato sarebbero state erogate le seguenti indennità: 

• SINDACO  € 1.659,38 (ridotti al 50% in quanto lavoratore dipendente) 

• VICE SINDACO € 0,00  

• ASSESSORE € 0,00  

• dato atto che il provvedimento avrebbe potuto essere rivalutato dopo le elezioni amministrative del 
prossimo 2023 e che non vincolava assolutamente la prossima amministrazione; 

 
CONFERMATO che a norma di statuto vigente la presidenza del Consiglio spetta al Sindaco; 
 
DATO ATTO che il Comune di Cervere contava al 31/12/2022 n. 930 abitanti; 
 
ASSUNTO, pertanto, che in ragione della classe demografica di appartenenza di questo Comune 
l’incremento a regime dal 01/01/2024 è del 16% con percentuali di adeguamento al 45% ed al 68% della 
suddetta percentuale rispettivamente per il 2022 e per il 2023 con il determinarsi delle seguenti nuove 
indennità lorde mensili: 

 DAL 01/01/2022 DAL 01/01/2023 DAL 01/01/2024 

Sindaco € 1.906,26 € 2.032,44 € 2.208,00 

ViceSindaco €    381,25 €    406,49 €    441,60 

Assessori €    285,94 €    304,87 €    331,20 

 
APERTA ampia discussione in merito; 
 
RITENUTO di non applicare l’aumento possibile per tutto il nuovo mandato in corso; 
 
PRESO ATTO, inoltre, che ViceSindaco e Assessore dichiarano seduta stante di voler continuare a non 
percepire alcuna indennità; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. attestante, nel contempo, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, ai 
sensi dell’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 stesso, rilasciato dal responsabile del servizio; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio finanziario; 
 
CON voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
1) di prendere atto dei nuovi seguenti importi delle indennità di funzione mensili per gli Amministratori a 

decorrere dal 01/01/2022: 

 DAL 01/01/2022 DAL 01/01/2023 DAL 01/01/2024 

Sindaco € 1.906,26 € 2.032,44 € 2.208,00 

ViceSindaco €    381,25 €    406,49 €    441,60 

Assessori €    285,94 €    304,87 €    331,20 

 

2) di dare atto che l’indennità del Presidente del Consiglio non dovrà essere determinata in quanto a norma 
dello Statuto vigente la presidenza del Consiglio spetta al Sindaco; 
 

3) di prendere atto che ViceSindaco e Assessore hanno dichiarato seduta stante di voler continuare a non 
percepire alcuna indennità; 

 



4) di dare atto che per tutto il nuovo mandato saranno erogate le seguenti indennità: 

• SINDACO  € 1.659,38 (ridotti al 50% in quanto lavoratore dipendente) 

• VICE SINDACO € 0,00  

• ASSESSORE € 0,00  

 

5) di dare atto che il relativo impegno di spesa è confermato nelle misure previste dai bilanci di previsione 
di rispettivo riferimento; 
 

6) di demandare ai competenti servizi i provvedimenti gestionali conseguenti. 
 

 
La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e 
s.m.i., immediatamente eseguibile con il separato palese voto favorevole di tutti i presenti stante la necessità 
di provvedere ai conseguenti impegni ed alla liquidazione tempestiva delle competenze dovute. 
 
 

* * * * * 



 

Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

Dott. MILLA Fabrizio 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

Dott. Paolo MANA 

 

 

 

 

  
 


